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Il Piano di evacuazione tiene conto delle reali condizioni d’uso dei locali e riporta il tipo di organizzazione tecnica del 

personale coinvolto nell’evacuazione. 

PREMESSA 

 

Il Piano di evacuazione illustra le operazione da compiere in caso di emergenza per assicurare un esodo ordinato e sicuro di tutti 

gli occupanti l’edificio. 

Per superare i più frequenti ostacoli di una normale evacuazione, il Piano di evacuazione individua procedure informative precise 

ed assegna ai singoli le rispettive responsabilità, i compiti e le coordinate in merito. 

In una struttura scolastica il Piano di evacuazione interessa i lavoratori dipendenti (personale ATA, personale di segreteria), i 

docenti e gli allievi ed è deliberato dagli Organi Collegiali. 

Al fine di formare adeguatamente le componenti interessate (dipendenti, docenti, allievi) ed evitare comportamenti irrazionali, 

scoordinati ed influenzati dal panico è indispensabile procedere a verifiche periodiche e prove pratiche di evacuazione per 

rilevare la correttezza delle modalità di esecuzione ed indurre automatismi nell’emergenza. 

E’ altresì necessario tenere un registro cronologico delle prove con l’esito di ciascuna. 

 

ATTIVITA’ FORMATIVA  

 

Il Piano viene divulgato a tutto il personale docente e non docente e a tutti  gli alunni nell'ambito di cicli di lezioni teoriche ed 

esercitazioni pratiche circa le operazioni da compiere in caso di emergenza. 

Durante tali lezioni viene loro mostrata una serie di brevi video che illustrano una evacuazione da un edificio scolastico,  

evidenziando l’importanza delle singole fasi. ( si consiglia di visitare youTube , digitando : " Evacuazione di edificio scolastico " e 

scegliendo fra le numerose proposte quella o quelle più appropriate. Fra gli altri , "Simpson prova di evacuazione ", per l'effetto 

humour e paradosso.  



4 

 

2

Le lezioni teoriche sono riferite ai seguenti argomenti: 

 

concetto di emergenza struttura del “piano di emergenza” concetto di panico 

• comportamento • incarichi • esercitazioni pratiche 

 

 Le esercitazioni pratiche sono di due tipi: 

 

• parziali : comportano l’evacuazione dell’edificio, il 

trasferimento nelle zone di raccolta da effettuare 

senza preavviso e senza allertare gli Enti esterni. 

 

• generali : comportano l’evacuazione dell’edificio, il 

trasferimento nelle zone di raccolta e l’attivazione degli 

Enti esterni. 

 

 

Attraverso la prova pratica di evacuazione  è necessario verificare che il tempo di esodo sia inferiore al tempo di vivibilità 

dell’ambiente, affinché l’operazione si svolga senza danni. 

Bisogna tenere presente che il tempo di esodo si dilata a causa di interventi non previsti quali : 

 

• trasporto di persone inabili • ostruzione delle vie di fuga 

• ingombro da indumenti pesanti • ingombro in classe e nei corridoi : zainetti-cappotti 

• mancanza di organizzazione • mancanza di informazione 

• mancanza di disciplina • difficoltà di comprensione : alunni stranieri 

 
Dovrà essere  costituito un centro di informazione per tenere i contatti con le famiglie degli allievi.                                                                     

( coordinatore : Chiara Viglianco/ rappresentante dei lavoratori: Deborah Manavella) 
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FASE DI PREVENZIONE 

 

In fase di prevenzione, il Dirigente ed i  Responsabili  della sicurezza del  Plesso assicurano periodicamente  la corretta 

applicazione: 

 
• dell’ordine di servizio relativo alla praticabilità delle vie di uscita                    N.B.: la verifica deve essere quotidiana per evitare anche l'occasionale  

ostruzione delle vie.   
• dell’ordine di servizio relativo alla eliminazione dei materiali 

infiammabili 

• del divieto di sosta davanti alla scuola 

• della compilazione del registro degli interventi di manutenzione dei 

sistemi di allarme e degli estintori 

• della efficacia e comprensibilità della segnaletica per le vie di 

uscita 

Inoltre il Piano, stabilisce: 

le vie di fuga per ogni classe 

la zona di raccolta per ogni gruppo 

   l’ordine di sfollamento delle classi  

 

Il Piano di  Emergenza  è lo strumento operativo che rappresenta la sintesi  conseguente  lo studio delle possibili situazioni di 

pericolo che possono manifestarsi nell’ambito della Scuola. Le principali  emergenze che potrebbero richiedere l’evacuazione 

parziale o totale dell’edificio scolastico sono le seguenti: 

 
1. incendi che si sviluppano all’interno dell’edificio scolastico 2. incendi che si sviluppano nelle vicinanze della scuola e che 

potrebbero coinvolgere l’edificio scolastico 

3. rischio sismico e crolli dovuti a cedimenti strutturali della scuola o 

di edifici contigui 

4. avviso o sospetto  della presenza di ordigni esplosivi 

5. alluvioni 6. altro 
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Il Piano di evacuazione si concretizza nelle planimetrie allegate,  da esporre  all'interno dell’edificio scolastico, dove sono 

indicati, fra l’altro,  i percorsi d’esodo ed i presidi antincendio. Le tavole evidenziano la modalità di evacuazione dai locali comuni 

e dalle aule, dei percorsi esterni e del punto di raccolta generale in Piazza Senatore Paire.  
 

NB : La Scuola  è situata su un solo piano e ogni aula é  dotata  di Uscita di Sicurezza, che consente un'evacuazione veloce e sicura, come dimostrano 
l'esito delle prime prove  di evacuazione  effettuate  per sperimentare la nuova struttura nel 2016. 

 

Le Tavole grafiche - di cui segue l’elenco - riportano:  il  Piano di Evacuazione con  i percorsi d’esodo per ogni manica e la  

descrizione dei locali ( le aule, la dislocazione dei locali con varie destinazioni d’uso, l’ubicazione di estintori, manichette 

antincendio, sistema di allarme). Le tavole dalla 01/A alla 16/B evidenziano il “connettivo” cioè il corridoio centrale con il  

percorso di evacuazione. 
 
PIANO DI EVACUAZIONE : LEGENDA, SCHEMA DELL'EDIFICIO - ( Manica A e Manica B )  

   
  Studio Anteo / Isola Architetti - progetto Scuola Primaria Statale Capoluogo 2016 
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tavola 1/A 
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tavola 2 /A 
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tavola 3/A  

 



10 

 

2

 

 

  

tavola 4/A 
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tavola 5/A 
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tavola 6/A 
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tavola 7/A 
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tavola 8/A 
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tavola 9/B 
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tavola 10/B 
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tavola 11/B 
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tavola 12/B 
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tavola 13/B 
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tavola 14/B 
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tavola 15/B 
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tavola 16/B 
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    stralcio PLANIMETRIA GENERALE /MANICA A / MENSA 33-27-28

6 

8 

7 

2 

1 

9 
11 

15 

3 

5 

10 

4 

12 

13-14 

voi siete qui  

MENSA N° 33 

• tavoli13-14 SCODELLAMENTO escono dall' US 1 

• tavolo 15 INSEGNANTI escono CON I GRUPPI DI 

ALLIEVI PRESTABILITI  

• ( tutti gli altri TAVOLI sono occupati dai bambini ) 

• tavoli 1 - 2 - 3 - 4    escono dall' US 1 

• tavolo 5 - 6 - 7 - 8   escono dall' US 2 

• tavolo 9 - 10 - 11 - 12 escono dall' US 3 

MENSA N° 27 

• tavoli 1 - 2 - 3 - 4 - 5   escono dall' US 

propria 

MENSA N° 28 

• tavoli 1 - 2 - 3 - 4 -5    escono dall' US 

propria 

 

 

US 1 

US 2 

US 3  

27 

28 

2 3 

1 

4 
5 

1 2 

3 

4 
5 
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ESTRATTO DEL P.R.G.C. con individuazione del fabbricato 

 

 

 

 

 

 

 

 

in attesa di ricezione dal Comune di Bagnolo, proprietario dell'immobile 
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ELENCO DELLE TAVOLE DEL PIANO DI EVACUAZIONE 

TAVOLA N°01 /A  -  Piano di Evacuazione / PIANTA P. TERRA     pag.07                                                                                                                             TAVOLA N°09 /B - Piano di Evacuazione / PIANTA P. TERRA        pag.15                                                                                                                             

TAVOLA N°02/A -  Piano di Evacuazione / PIANTA P. TERRA       pag.08                                                                                                                             TAVOLA N°010 /B - Piano di Evacuazione / PIANTA P. TERRA      pag.16                                                                                                                             

TAVOLA N°03 /A -   Piano di Evacuazione / PIANTA P. TERRA     pag.09                     TAVOLA N°11/B -  Piano di Evacuazione / PIANTA P. TERRA         pag.17                                                    

TAVOLA N°04 /A -  Piano di Evacuazione / PIANTA P. TERRA      pag.10                                                                                                                             TAVOLA N°12/B -  Piano di Evacuazione/ PIANTA P. TERRA           pag.18                                                                

TAVOLA N°05 /A -  Piano di Evacuazione / PIANTA P.  TERRA     pag.11              TAVOLA N°13/B -  Piano di Evacuazione / PIANTA P. TERRA          pag.19                             

TAVOLA N°06 /A - Piano di Evacuazione / PIANTA P.  TERRA     pag.12                                                                                                                             TAVOLA N°14/B - Piano di Evacuazione/ PIANTA P. TERRA            pag.20                                                                                                                  

TAVOLA N°07 /A - Piano di Evacuazione / PIANTA P. TERRA      pag.13                                                                                                                             TAVOLA N°15/B - Piano di Evacuazione / PIANTA P. TERRA           pag.21                                                                                                                             

TAVOLA N°08 /A -  Piano di Evacuazione / PIANTA P. TERRA     pag.14                                                                                  TAVOLA N°16/B - Piano di Evacuazione/ PIANTA P. TERRA            pag.22                                                                                                                             

TAVOLA  " stralcio " : MENSA 33 - AULA MENSA 27- AULA MENSA 28 
 Piano di Evacuazione/ PIANTA PIANO TERRA                 pag. 23           

ESTRATTO DEL P.R.G.C. con individuazione del fabbricato ) pag. 24                                                               

 

note note 

note note 

note 
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Le  TABELLE  A-B-C-  riportate  di seguito evidenziano   la popolazione esistente in orario settimanale e pomeridiano. 
 

TABELLA A 

 

SPECCHIO NUMERICO DELLA POPOLAZIONE ESISTENTE 

SCUOLA ELEMENTARE CAPOLUOGO 

Anno Scolastico 2016/2017 

Popolazione Presente   h 8.15 -12.45 (dal lunedì al giovedì) h 8.15-12.15 (venerdì ) 
 

  Docenti Allievi Operatori Totale 

Piano terreno 

  
Max 19 
 

Max 235 Max 6 Max 260 

Min 10 
 

Min 211 Min 2 Min 223 

Massimo affollamento dell'Edificio 
 

19   235  6  260 

Palestra 
 

 

Max 2 Max  2 Max 2 
 

 

Max 28 

 
 

Min 0 Min 0 

 

Min 0 Min 0 

 

Massimo affollamento dell'Edificio 2 24 2 28 
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TABELLA B 

SPECCHIO NUMERICO DELLA POPOLAZIONE ESISTENTE 

SCUOLA ELEMENTARE CAP. 

Anno Scolastico 2016/2017 

Popolazione Presente   h 14-16,40  (martedi - giovedì ) 
 

  Docenti Allievi Operatori Totale 

Piano terreno 

 

Max 19 
 

Max 235 Max 6 Max 260 

Min 10 
 

Min 211 Min 2 Min 223 

Massimo affollamento dell'Edificio 19  
 

 235  6  260 

Palestra 

 
Max 2 

 

Max 24 Max 2 Max 28 

Min 0 

 

Min 0 Min 0 Min 0 

Massimo affollamento dell'Edificio 2 24 2 28 

 



28 

 

2

TABELLA C 

SPECCHIO NUMERICO DELLA POPOLAZIONE ESISTENTE 

SCUOLA ELEMENTARE CAP. 

Anno Scolastico 2016/2017 

Popolazione Presente   h 12,45 -14 MENSA martedi - giovedì  
 

  Docenti Allievi Operatori Totale 

Piano terreno- Refettorio- Salone  
  

Max 3 
 

Max 91 Max3 Max 97 

Min 0 
 

Min 0 Min 0 Min 0 

Aula N ° 1  Piano terreno Max 0 
 

Max 25 Max 2 Max 27 

Min 0 
 

Min 0 Min 0 Min 0 

Aula N ° 2  Piano terreno Max 2 

 

Max 26 Max 2 Max 30 

Min 0 

 

Min 0 Min 0 Min 0 

Massimo affollamento dell'Edificio 5 142 7 154 
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IPOTESI DI RISCHIO 

Dall’analisi della struttura fisica e geografica del territorio del Comune di Bagnolo e di quella topografica e architettonica 

dell’edificio scolastico in oggetto si può ipotizzare una precisa tipologia di incidenti che richiede l’evacuazione totale o parziale 

dell’edificio scolastico. 

Tali eventi possono identificarsi in: 

Incendi  

 Risultano poco  probabili rischi dovuti ad incendi per la natura dell'edificio scolastico in oggetto  e degli impianti, di cui si allega 

al Dossier la conformità.. 

Terremoti 

In considerazione della  riclassificazione sismica del territorio di Bagnolo Piemonte (Zona sismica 3S, Zona con pericolosità 

sismica bassa che può essere soggetta  a scuotimenti modesti ) Bagnolo Piemonte non ha un elevato rischio sismico dichiarato, e  

non si ricorda un evento catastrofico recente. 

Risultano inoltre poco probabili rischi dovuti ad inondazioni ed allagamenti poiché non ci sono  corsi d’acqua vicini al centro 

abitato, così come poco probabile risulta l’inquinamento da nubi tossiche per l’assenza in zona di industrie con lavorazioni a 

rischio, o di grosse arterie stradali e ferroviarie per il  trasporto di materiali pericolosi. 

 

ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA E  ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI 

 

Si illustra di seguito il sistema organizzativo predisposto per permettere una rapida evacuazione dei locali scolastici in caso di 

emergenza 

Le  tabelle riportano l’assegnazione degli incarichi con il nome del titolare e di almeno un sostituto per quanto concerne l’Edificio 

scolastico durante il normale orario delle lezioni 
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TABELLA D 

ASSEGNAZIONE INCARICHI 

SCUOLA ELEMENTARE CAPOLUOGO Anno Scolastico 2016/2017 

INCARICO TITOLARI SOSTITUTI INCARICO TITOLARI SOSTITUTI 

1 

  

Emanazione 

dell’ordine di 

evacuazione 

Viglianco C. 
 

Viglianco C. 
 

  

 4 

Chiamate di soccorso Bertone O. Bertone O. 

Depetris G. 
 

Depetris G. 
 

Piccato L. Piccato L. 

 

2 

 

Diffusione 

ordine di 

evacuazione 

Bertone O. 
 

Bertone O. 
 

Picco C. Picco C. 

Piccato L. 
 

Piccato L. 
 

Turella M.C. Turella M.C. 

Picco C. 

 

Picco C. 

 

  

 5 

Controllo quotidiano 

della praticabilità 

delle vie d'uscita 

Bertone O. 
 

Bertone O. 
 

Turella M.C. 

 

Turella M.C. 

 

Piccato L. 
 

Piccato L. 
 

    

  3 
Controllo 

operazioni di 

Evacuazione - 

Piano Terra 

Bertone O. Bertone O. Picco C. 

 

Picco C. 

 

Piccato L. Piccato L. Turella M.C. 

 

Turella M.C. 

 

Picco C. Picco C. - - 

Turella M.C. Turella M.C. - - 

  - - 
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TABELLA E 

ASSEGNAZIONE INCARICHI 

SCUOLA ELEMENTARE CAPOLUOGO Anno Scolastico 2016/2017 

INCARICO TITOLARI SOSTITUTI NOTE NOTE 

6 

  

Interruzione 
erogazione energia 
elettrica 

designare designare N.B. verificare se hanno 

individuato dov’e interruttore 

generale 

 

  

  

 

7 

 

Controllo 

apertura porte e 

cancelli sulla 

pubblica via ed 

interruzione del 

traffico 

Bertone O. Bertone O. 

Piccato L. Piccato L. 
Picco C. Picco C. 

Turella M.C. Turella M.C. 

   8 Attivazione e 

controllo 

periodico di 

estintori e /o 

idranti 

 

 
Ditta FIREBLOCK- S.Secondo 

 

Piano Terra 

 

Piano Ala sud 

 

Piano Ala nord 
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ORGANIGRAMMA DELL’EMERGENZA                                                                                                                  

( responsabilità e  norme di comportamento) 

A seguito della emanazione dell’ordine di evacuazione, l’incaricato suona la sirena (N.B. per ora è stato usato il campanello con 

suono prolungato per emergenza I e suono a intermittenza per emergenza S) .Si inizia l’evacuazione regolare dei locali. 

 

Le responsabilità e le norme di comportamento prevedono: 

- l’esatta osservanza delle norme stabilite 

- il rispetto del principio che gli operatori sono al servizio degli allievi per salvaguardarne l’incolumità 

- l’abbandono dell’edificio solo al termine delle operazioni di evacuazione degli allievi. 

IL DIRIGENTE / Responsabilità 

Al verificarsi dell’emergenza assume la responsabilità di Coordinatore delle operazioni. In sua assenza è sostituito dal 

responsabile di plesso o da chi sostituisce quest’ultimo.  

Il DOCENTE RESPONSABILE DELLA CLASSE / Responsabilità 

- prende in consegna l’elenco delle presenze. 

- accompagna la classe alla zona di raccolta 

- assicura assistenza particolare ai ragazzi che si occupano in fase di evacuazione dei compagni handicappati. 

- compila il modulo di evacuazione e lo fa pervenire al capo d’Istituto (v. all. 4) 

IL DOCENTE DI SOSTEGNO /Responsabilità : 

si occupa dell’alunno handicappato che gli è assegnato e lo accompagna alla zona di raccolta. 
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GLI ALLIEVI /Responsabilità : 

 All’interno di ogni classe devono essere assegnati i seguenti incarichi: 

- 2 alunni “apri-fila” con il compito di aprire le porte e guidare la classe alla zona di raccolta assegnata; 

- 2 alunni “serra fila” con il compito di controllare che nessuno dei compagni sia rimasto in classe; 

- 2 ragazzi con l’incarico di aiutare ad abbandonare l’aula eventuali disabili o alunni colti da malore e insieme raggiungere la zona di raccolta. 

- A tale scopo vengono scelti gli alunni più adatti sia per la loro forza fisica, sia per la capacità di auto-controllo nei momenti di panico. 

Norme di comportamento 

- interrompono ogni attività immediatamente 

- si dispongono in fila ordinatamente evitando grida e schiamazzi e tenendosi per mano 

- seguono le indicazioni dell’insegnante 

- si recano verso la zona di raccolta stabilita 

- collaborano con l’insegnante per controllare la presenza dei compagni. 

GLI OPERATORI SCOLASTICI / Responsabilità : 

- eseguono gli incarichi specifici loro assegnati : 

- diffusione dell'ordine di evacuazione 

- controllo dell'operazione di evacuazione 

- chiamata di soccorso 

- interruzione delle erogazioni degli impianti elettrici e gasolio 
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SEGNALETICA DI EMERGENZA 

All’interno dell’edificio scolastico è stata affissa la segnaletica di emergenza che indica le vie di sicurezza da seguire. 

In ogni manica poi è stata posta la planimetria con l’indicazione delle aule e l’ubicazione degli estintori. In ogni locale infine è 

stata affissa la planimetria del piano e della zona circostante la scuola con il percorso di fuga e l’indicazione del punto di 

raccolta assegnato e la segnaletica con le norme di comportamento. 

Alle classi vengono date disposizioni circa la sistemazione dei banchi in modo da non ostacolare l’esodo veloce e si raccomanda di 

non lasciare zaini e cartelle nei passaggi. 

Un incaricato scelto tra il personale non docente controlla la agibilità delle vie di fuga e dell’apertura delle porte di sicurezza 

nelle aule ed all’esterno. 

Si allegano di seguito le tabelle con le norme di comportamento da affiggere nelle aule, nei corridoi e nei luoghi di 

ritrovo; il loro contenuto deve essere oggetto di precisa informazione e formazione di tutte le  componenti. 
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Tabella 1  ISTRUZIONI GENERALI DI SICUREZZA 

Alla diramazione dell’allarme: 

1. Mantieni la calma 

2. Interrompi immediatamente ogni attività 

3. Lascia tutto l’equipaggiamento (non preoccuparti di libri, abiti o altro) 

4. Incolonnàti dietro ……………………………………………………… 

(apri-fila) 

5. Ricordati di non spingere, non gridare e non correre 

6. Segui le vie di fuga indicate 

7. Raggiungi la zona di raccolta assegnata 

8. Mantieni la calma 
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Tabella 2    NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI INCENDIO 

 

1. Mantieni la calma 

2. Se l’incendio si è sviluppato in classe esci subito chiudendo la porta 

3. Se l’incendio si è sviluppato fuori della tua classe ed il fumo rende impraticabili  i 

corridoi, chiudi bene la porta  

4. Apri la finestra, esci dall’uscita di sicurezza, chiedi soccorso 

5. Se il fumo non ti fa respirare, filtra l’aria attraverso un fazzoletto, meglio se 

bagnato, e sdraiati sul pavimento (il fumo tende a salire verso l’alto) 
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In considerazione della classificazione sismica del territorio di Bagnolo Piemonte ( Zona sismica 3S, Zona con pericolosità 

sismica bassa che può essere soggetta  a scuotimenti modesti ) si riporta una sintetica serie di buone pratiche 

 

Cosa fare PRIMA di un terremoto 

 

Oltre alle prassi e precauzioni di norma è necessario: 

 

1)- Avere accanto al telefono i numeri per chiamare autoambulanze, medico, Vigili del Fuoco, ecc. 

2)- Sapere dove sono ubicati interruttori centrali di acqua, luce e gas e saperli manovrare 

3)- Conservare il materiale di pronto soccorso in luoghi di facile accessibilità 

4)- Assieme alla valigetta del pronto soccorso  occorre avere  una torcia elettrica (con pila sempre carica), una radio    

portatile ed una coperta (potrebbero servire in caso di bisogno). 

5)- Lasciare sempre liberi  gli spazi sotto i banchi 

6)- Provare almeno una volta alla settimana a sperimentare il riparo veloce sotto il banco di ciascun allievo  
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Tabella 3  NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI TERREMOTO 

  Se ti trovi in un LUOGO CHIUSO: 

1. MANTIENI la calma Non precipitarti fuori 

2. Resta in classe e RIPARATI: 

  sotto il banco (mai avere oggetti e zainetto sotto il banco) 

  sotto l’architrave delle porte segnati 

 vicino ai muri portanti (sono quelli spessi almeno 40 cm) . 

3. ALLONTANATI dalle finestre, porte con vetri e armadi perché cadendo 

  potrebbero ferirti 

4. Se sei nei corridoi, RIENTRA nella classe più vicina               

5. Dopo il terremoto, all’ordine di evacuazione, ABBANDONA l’edificio e  

  ricongiungiti con gli altri compagni della classe nella zona di raccolta  
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Tabella 3  NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI TERREMOTO  

Se sei ALL’APERTO 

1. ALLONTANATI dall’edificio, dagli alberi, dai lampioni e dalle linee 

 elettriche perché potrebbero cadere e ferirti 

2. CERCA un posto dove non hai nulla sopra di te, se non lo trovi cerca 

 riparo sotto qualcosa di sicuro come una panchina 

3. NON AVVICINARTI ad animali spaventati. 
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Zone di Raccolta Esterne 

La zona di raccolta deve permettere una facile adunata dei ragazzi, deve essere agevolmente raggiunta dai mezzi di soccorso e 

deve essere lontana da traffico e luoghi pericolosi. 

Durante l’evacuazione ogni gruppo viene indirizzato verso una delle zone di raccolta esterne all’edificio, secondo quanto 

riportato nelle tavole grafiche allegate ( ESTRATTO DEL P.R.G.C. con individuazione del fabbricato)  

Zona sicura esterna   Cancello principale antistante il fronte dell’edificio  

questa zona interessa tutti i gruppi che provengono rispettivamente dalla : 

- Manica A  e 

- Manica B 

Modalità : gli alunni escono in cortile, e allontanandosi dall’edificio, si avviano ordinatamente al punto di raccolta secondo l’ordine 

di posizione delle aule   

Zona di Raccolta Esterna dopo l’Evacuazione  Piazza Senatore Paire 

Si è scelta la Piazza Senatore Paire come luogo di raccolta esterna dopo l’evacuazione essendo contemporaneamente vicina alla 

scuola, aperta e quindi lontana da edifici pericolosi, e facilmente raggiungibile dai mezzi di soccorso e dai mezzi privati. 
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ORDINE DI EVACUAZIONE 

 

Alla diramazione del segnale di allarme che consiste in un suono prolungato emesso da una sirena (in caso di malfunzionamento 

viene usato il campanello: suono prolungato emergenza incendio; suono intermittente emergenza sisma) , le classi cominciano il 

loro esodo dall’edificio verso il CANCELLO  ESTERNO , VIA DON MILANI 9,  con il seguente ordine: 

 

1. MANICA  A 

Aula 24 Aula  25 Aula 26 Aula/MENSA  27 

Uscita di sicurezza   (US)  diretta  sul cortile perimetrale esterno : girare a sinistra e portarsi 

al  Punto di Raccolta situato di fronte  al cancello principale  

 

MENSA 33 WC Mensa Locali accessori Mensa 

Uscita di sicurezza   (US)  diretta  sul cortile perimetrale esterno : girare a sinistra e portarsi 

al  Punto di Raccolta situato di fronte  al cancello principale  
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Aula/MENSA 28 Aula  29 Aula 30 Aula  31 

Uscita di sicurezza   (US)  diretta  sul cortile perimetrale esterno : girare a sinistra e portarsi 

al  Punto di Raccolta situato di fronte  al cancello principale  

 

Ripostiglio  17  e gli altri locali della cerniera(vedi Manica B 

Utilizzano  il corridoio interno (CONNETTIVO) in  direzione Manica B  escono dall’ingresso 

principale C verso il  Punto di Raccolta situato di fronte  al cancello principale 

 

   



43 

 

2

 

verso il 
cancello 
ESTERNO 

 

       cerniera  voi siete qui 

verso  
cancello,  

via   
USCITA - C 
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2   CANCELLO  ESTERNO , vista interna  

 CANCELLO  ESTERNO , VIA DON MILANI 9 
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MANICA  B 

Aula 13 Aula  09 Aula  08 Aula  07 Aula  04 

Uscita di sicurezza   (US)  diretta  sul cortile perimetrale esterno : girare a destra e portarsi 

al  Punto di Raccolta situato di fronte  al cancello principale  

 

Aula 14 Aula 15 Aula 16 

Uscita di sicurezza  (US)  diretta  sul cortile perimetrale esterno : girare a sinistra e portarsi 

al  Punto di Raccolta situato di fronte  al cancello principale  

  

Aula 03 WC 05 WC 06 

Dal corridoio  (CONNETTIVO) Uscita di sicurezza  (US) D :  girare a destra e portarsi al  Punto 

di Raccolta situato di fronte  al cancello principale  
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Bidelleria 02 WC 10 WC 11 WC 12 

Utilizzano  il corridoio interno (CONNETTIVO) ed  escono dall’ingresso principale C verso il  

Punto di Raccolta  situato di fronte  al cancello principale 

 

Locale tecnico 23 Locale tecnico 18 Locale tecnico 40 WC 20 WC 19 

Utilizzano  il corridoio interno (CONNETTIVO) in  direzione Manica B  escono dall’ingresso 

principale C verso il  Punto di Raccolta situato di fronte  al cancello principale 
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Scuola elementare " Giovanni Bosco" Piano Terra /MANICA B      

• Ogni Aula é dotata di uscita di sicurezza ( US ) sul CORTILE ESTERNO PERIMETRALE 

• LOCALI  DI CERNIERA : ⓱ - 23 ; 18 - 40   ; 20 /19 WC : attraverso il " CONNETTIVO " VERSO Ingresso Principale / USCITA C 

• WC 05-06  / AULA 03 - SOSTEGNO / USCITA D 

14 15 16 20 - 19 04 

18  -  40 

13

   23  

⓱ 

 US C 

 US D 

0809 07

10

0302
05-
06 

CANCELLO 
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Le classi cominciano il loro esodo dall’edificio dal  CANCELLO  

ESTERNO , VIA DON MILANI  9,  

 verso il PUNTO DI  RACCOLTA GENERALE,  PIAZZA 

SENATORE PAIRE 

seguendo il percorso indicato con la linea tratteggiata in rosso : 

- Via Don Milani 

- Via Sant’Anna 

- Via Verdi 

- Via Rossini 

- Piazza Senatore Paire 
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NUMERI DI TELEFONO UTILI 

EMERGENZA Chiamare telefono 

INCENDIO, CROLLO TERREMOTO VIGILI DEL FUOCO 
115 

 
CARABINIERI 112 

 
POLIZIA MUNICIPALE 0175 391121 int.2 

 
UFFICIO TECNICO 0175 391121 int.1 

ORDIGNI ESPLOSIVI CARABINIERI 112 

 
SOCCORSO DI EMERGENZA 113 

 
POLIZIA MUNICIPALE 0175 391121 int.2 

 
UFFICIO TECNICO 0175 391121 int.1 

In ogni caso  PRONTO SOCCORSO 118 

 
SCUOLA PRIMARIA BAGNOLO PIEMONTE 0175-391804 

 DIRIGENTE SCOLASTICO Dott Rossetto                          
  

0175-391259               347 8174036 

 MEDICO   COMPETENTE : MED-ART 

CUNEO Dottor Andrea Ghiglione  

0171   480484 
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MEDICI DI BAGNOLO PIEMONTE telefono cellulare 

DOTT. BRUNO DANILO  0175  392236  

DOTT. GARELLO ERALDO 0175  348333  

DOTT. CHIAPPERO GIOVANNI 0175  348080  

   

 

 

In ogni caso  PRONTO SOCCORSO 118 

 
SCUOLA PRIMARIA BAGNOLO PIEMONTE 0175-391804 

 DIRIGENTE SCOLASTICO Dott Rossetto                          
  

0175-391259               347 8174036 

 MEDICO   COMPETENTE : MED-ART 

CUNEO Dottor Andrea Ghiglione  

0171   480484 
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COMUNICAZIONE DI EMERGENZA 

 

Sono ………………………………………... nome e qualifica di chi telefona 

 

telefono dalla scuola ……………………………………….di………………. 

 

nella scuola si è verificato ………………………….dire il tipo di emergenza 

 

sono coinvolte …………………………. numero di persone in pericolo, feriti  
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IISSTTIITTUUTTOO  CCOOMMPPRREENNSSIIVVOO  SSTTAATTAALLEE  ““BB..  FFEENNOOGGLLIIOO””  

VIA CONFRATERNITA,42 – 12031 BAGNOLO P.TE (CN) 
 CODICE FISCALE: 94033110043   -   C.C.P. 18330100  

℡ 0175.391804 -  � 0175.391804  - 

�  cnic83200a@istruzione.it - cnic83200a@pec.istruzione.it 
 
MODULO DI EVACUAZIONE            DATA ……………………… 

 

SCUOLA  ……………………………………………………………………………... 
 

CLASSE  ……………………………………………………………………………... 
 

N. ALLIEVI PRESENTI ……………………………………………………………………………... N. ALLIEVI EVACUATI ……….………………………………… 
 

FERITI ……………………………………………………………….  DISPERSI ……….………………………………………….………….…  ( Segnalazione nominativa ) 
 
 
ZONA DI RACCOLTA      …………………………………………………………………………… 
 
 

FIRMA  ALUNNO SERRA -FILA  titolare / sostituto     FIRMA  DOCENTE titolare / sostituto 
 

……………………………………………………………………………        ……………………………………………………………………………    
 

APRI-FILA …………………………………………………………              SERRA-FILA ………………………………………………… 
 

AIUTO DISABILI ………………………………………………………. 
 

Note……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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IISSTTIITTUUTTOO  CCOOMMPPRREENNSSIIVVOO  SSTTAATTAALLEE  ““BB..  FFEENNOOGGLLIIOO””  

VIA CONFRATERNITA,42 – 12031 BAGNOLO P.TE (CN) 

 CODICE FISCALE: 94033110043   -   C.C.P. 18330100  
℡ 0175.391804 -  � 0175.391804  - 

�  cnic83200a@istruzione.it - cnic83200a@pec.istruzione.it 
 
 
 

MODULO DI EVACUAZIONE PER INSEGNANTI  DI SOSTEGNO E ASSISTENTI 
 

 

         DATA ……………………… 
 

SCUOLA   ……………………………………………………………………………... 
 

CLASSE   ……………………………………………………………………………... 
 

NOME ALUNNO/I       ………………………………………………………………………………. 
 

ZONA DI RACCOLTA ………………………………………………………………………………. 
 

FIRMA  DOCENTE ………………………………………………………………………………. 
     
      
 

Note……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 


